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La brutta partita 
che il governo gioca 

per il Mundial '90 

PIERO SALVAGNI 

N onostante le 
pubbliche assi
curazioni del mi-

^ ^ ^ ^ nlstri Carrara e 
•e""* * * ' Tognoll, non c'è 
allatto da stare tranquilli ri
guardo al decreto che il go
verno sta predisponendo 
por ) mondiali di calcio del 
1990, SI e cercato di lare in
tendere che le preoccupa
zioni e l'allarme lanciato dal 
Pei (ma anche dagli ambien
talisti e dal ministro Ruffolo) 
(irebbero infondati, La veri
tà è che, dalle notizie acqui
site e dalle bozze del decre
to che circolano, siamo In 
presenza di una iniziativa 
Che rischia di dare un colpo 
ulteriore al ruolo dei Comu
ni e degli enti locali con la 
centralizzazione di poteri, 
procedure, scelte e di far 
passare senza controllo e In 
gran Imita una mole di ope
re pubbliche, non tutte utili 
per le citta interessate all'av
venimento, Nel decreto del 
governo è previsto Infatti un 
comitato di ministri che, 
con II supporlo di un organi
smo tecnico, decide l'inclu
sione o l'esclusione degli in
terventi predisposti dai Co
muni e dalle Regioni e quin
di la loro accessibilità al II-
nanziamento, Modifica { 
progetti presentati, propone 
al presidente del Consiglio 
l« nomina di commissari so
stitutivi, Nel decreto si dice 
anche che solo I singoli mi
nistri. In rapporto alle pro
prie competenze, possono 
opporsi alle decisioni del 
Comitato, mentre per Co
muni • Ragioni, in caso di 
contrasto, decide il Consi
glio dal ministri. L'approva-
nona dal progetti comporta 
la dichiarazione di pubblica 
Utilità, urgenza ed indìlleri-
billta delle opere e sostitui
sce tutti gli atti di intesa, le 
autprizzazlani, le approva-
aloni, I nulla osta e I pareri 
previsti dalla leggi statali e 
regionali, comprese quelle 
concernenti questioni urba
nistiche, paesaggistiche, 
ambientali e culturali. CI 
vuole quindi un bel coraggio 
a sostenere che non slamo 
di fronte ad una fortissima 
centralizzazione. Per quanto 
riguarda l'affidamento delle 
opera gli strumenti sono 
esclusivamente la trattativa 
privata e la concessione di 
progettazione ed esecuzio
ne, riferite anche a più ope
ra a ad accordi di program
ma. Inoltre si affaccia l'idea 
di incentivi e premi per la 
realizzazione delle opere, 
anche per quelle gli In cor
so, cosi come gli atti di con
trollo sulle stesse vengono 
esercitati solo sei mesi dopo 
che tono (tate realizzate. 
Dal punto di vista finanziario 
Il decreto si alflda a risorse 
stanziate nella Finanziaria e 
al fondi Fio, facendo saltare 
di latto ogni programmazio
ne, sia al centro che In peri
feria. Infine, le giunte comu
nali e provinciali possono 
(assumendo 1 poteri del 
consigli) variare gli strumen
ti urbanistici e accendere I 
mutui occorrenti senza al
cun controllo democratico 
delle assemblee. Vale anche 
la pana sottolineare che II 
decreto per i mondiali pre
vede per la città di Palermo 
che gli Interventi siano rea
lizzati direttamente a cura 
del presidente del Consiglio 
del ministri, ai sensi dello 
sciagurato decreto converti
to in legge dalla Camera nel 
mano di quest'anno, Cosi 
come II decreto governativo 
si appropria delle risorse 
previste dalla legge finanzia
ria per Roma capitale e per 
Genova, relative a Colombo 
'92, per II quinto centenario 
della scoperta dell'America. 
Appare chiaro, da quanto 
descritto, che II governo 
colpisce sia il ruolo dei go
verni locali che delle assem
blee rappresentative, elimi
nando ogni forma di con
trollo e non consentendo 
all'opposizione di esercitare 
la propria funzione. Franca
mente questo decreto legge 
è inaccettabile. I) governo 
Invoca la scusa del tempi. In 
Italia, i vari governi sanno 
dal 1984 che i mondiali si 

sarebbero svolti nel '90, 
Hanno predisposto le leggi 
per l'ammodernamento e la 
costruzione di nuovi stadi 
solo nell'87 e per le cittì 
questo scandaloso decreto 
a soli 23 mesi dall'avveni
mento. Un evento che pote
va essere programmato con 
sei anni di anticipo è stato 
fatto diventare un'emergen
za, della quale si approfitta 
per travolgere regole demo
cratiche e imporre scelte di
scutibili. Logica vorrebbe 
che più I tempi sono stretti 
pia si selezionino le scelte. 
Invece accade il contrario, 
ci si appresta a predisporre 
quattromila miliardi di opere 
pubbliche di grande portata 
e complessiti in tempi stret
tissimi. Tra l'altro, con II ri
schio di intasare le cittì con 
I cantieri ancora aperti nel 
giugno 1990. A queste argo
mentazioni si risponde sem
pre e solo che è II Pel che 
mette I bastoni tra le ruote. 
Visto come sono andate le 
cose daU'84 ad oggi, per 
colpa del vari governi, pare 
francamente ridicolo con
trapporre un governo rapido 
ed efficiente ad un Pei che 
vorrebbe ritardare. Certo or-
mal l'emergenza c'è e va af
frontata, ma la questione 
non è solo fare presto, ma 
cosa fare e chi decide di far
lo. infatti fare presto una co
sa sbagliata (e ce ne sono 
molle in questo caso) non 
mi pare un grande obiettivo 
da perseguire. E allora oc
corre anche parlare dei con
tenuti. Oli interventi sono 
prevalentemente concentra
ti sulla grande viabilità, con 
scarsa risorse per II traspor
to pubblico urbano, soprat
tutto su ferro. E l'Anas a far
la da padrona e, dietro le 
quinte, l'Italstat, Invece ae II 
peso prevalente dei finan
ziamenti venisse concentra
to sul trasporto pubblico su 
rotaia, è possibile realizzare 
pelle 12 cittì opere che ser
viranno anche dopo 11 mon
diale di calcio per II traspor
to pubblico. E questa la vera 
scelta strategica da compie
re, la viabilità deve costituire 
casomai una integrazione. 
Nessuno pensi che i comu
nisti staranno a guardare 
una operazione che sa più di 
sapore elettorale per le ele
zioni amministrative del '90 
che di avvenimento sporti
vo, Né che il Pei si estranlerì 
da questo appuntamento. 

L
a solita storia di 
presentarci co
me una forza pò-
co moderna non 

^ ^ ™ regge. I mondia
li, nonostante i ritardi del 
governo, possono ancora 
rappresentare un'occasio
ne, Ma a patto di non consi
derarli appannaggio dell'e
secutivo, polche sono un av
venimento per l'Italia nel 
suo insieme, e a condizione 
di stabilire regole e scelte 
chiare. È proprio il ntardo 
che non consente al gover
no di barare al gioco. Il de
creto va profondamente 
modificato. Le risorse vanno 
concentrate sul trasporto 
pubblico e su opere di viabi
lità e infrastrutture che ne in
tegrino la funzione strategi
ca. Occorre modificare l'im
pianto istituzionale distin
guendo tra opere di interes
se statale e di Interesse loca
le, restituendo a Comuni, 
Regioni e Province i loro po
teri di decisione e di inter
vento, anche pevedendo 
l'accelerazione di procedu
re. Non consentire che Ro
ma e Genova siano espro
priate di risorse che vanno 
invece utilizzate con provve
dimenti legislativi -ad hoc.. 
Restituire a Palermo i poteri 
che gli vengono sottratti di
rettamente da De Mita. Pre
vedere norme trasparenti 
Ssr appalti e concessioni. 

onsentlre il controllo su 
tutte le operazioni. Su que
sto stiamo dando battaglia. 
Contrariamente a ciò che 
qualcuno può pensare, per il 
'90 non si giocano solo e 
tanto alcune partite di cal
cio, ma una partita politica 
in cui sono in gioco anche la 
democrazia, l'avvenire delle 
città e delle istituzioni locali. 

« JN Gl'ottica dei nostri governanti 
è solo i p parcheggio in cui collocare 
quanti più ragazzi possibile. E se quel decreto fosse 
anticostituzionale, intanto ha funzionato...» 

Quale posto spetta alla Scuola? 
( B Signor direttore, gi i molto si è 
parlato del decreto legge emanato 
dal governo in data 11/6/88 che au
torizzava I cosiddetti «Collegi imper
fetti.. Ne sono stati denunciati I vizi 
giuridici fino all'incostituzionalità. 
Vorremmo ora inquadrare questo 
problema in una direzione più ampia, 
che consideri nella sua complessità li 
meccanismo di quella che è una tra
gedia, nonostante i toni da comme
dia con cui molti (stampa e media in 
primo luogo) si ostinano a presentar
la. E Infatti la tragedia di una scuola' 
che non funziona all'interno di uno 
Stato In cui trionfa l'Interesse privato 
e In cui tutto ciò che è pubblico, So
ciale e fonte non Immediata di profit
to è trascurato, marginalizzato e, 
quando non se ne può più fare a me
no, demagogicamente sfruttato: pro
prio questo è stato il caso del •decre
to salvapagelle» - formalmente «al -
vapageiie» e realmente «condanna-
studenti», «osi come è segno reale 
della condanna della scuola pubblica 
nella sua globalità. 

Come abbiamo detto, è già stata 
illustrata l'anticostltuzlonaliti di que
sto decreto, che lede I diritti sanciti 
dagli art. 40 e 34 della Costituzione 
nel momento In cui vanifica e II dirit
to di sciopero e quello allo studio, di 
CUI non rispetta, scavalcandola traco
tantemente, la normativa relativa a > 
collegialità e valutazione, che do

vrebbe essere «serena, equilibrata e 
globale», 

Non è difficile capire che I principi 
di collegialità e obiettività di giudizio 
vengono elusi se un preside, da solo, 
o addlnttura un ispettore, o un nomi
nato dal Provveditore scrutina classi 
di ragazzi ridotti a nomi senza volto, 
quantificati da mere medie numeri
che di voti di cui viene perduto il sen
so (mancandone la discussione da 
parte degli insegnanti che quei voti 
avevano dato): e tuttavia, quelle me
die sono ritentile valide, dal decreto 
in questione, a determinare la pro
mozione o la bocciatura di un ragaz
zo e a gettare, quindi, pesanti ipote
che sul suo destino sociale. Sembra 
pazzesco che tutto ciò abbia potuto 
essere attuato, o anche solo essere 
pensato, eppure è proprio questo ad 
«Bete stato presentato come un do
vere del governo verso le famiglie. 

Attenzione, però, al fatto che, In 
tondo, è Ione vero che un tale decre
to rispecchiava ciò che i nostri gover
nanti pensano della scuola italiana e 
dello sviluppo della società italiana in 
generale. 
« Risulta Infatti legittimo chiedersi se 
può essere considerato serio e re
sponsabile un governo che emana 
qualcosa di anticostituzionale e cosi 
.smaccatamente lesivo degli interessi 

! degli studenti e della dignità profes-
stonale degli insegnanti. Si seme dire 

che II governo ha agito in modo 
estremo essendosi trovato con l'ac
qua alla gola; ma la domanda già po
sta ritorna: può infatti essere conside
rato serio e responsabile un governo 
che si nduce a trattare il contratto 
della scuola al termine dell'anno sco
lastico, a sei mesi dalla scadenza del 
precedente contratto (e non avendo, 
d'altro canto, neppure completa
mente attuato quest'ultimo)? 

Se riflettiamo su questi pumi vedia
mo chiaramente quale posto spetta 
alla scuola (e agli insegnanti e agli 
studenti) nell'ottica del nostri gover
nanti: la scuola è un parcheggio in cui 
collocare quanti più ragazzi possibile 
(con gli insegnanti quali loro custo
di), in una società in cui i grandi pro
fitti coincidono con la grande disoc
cupazione, e in cui il successo si rag
giunge con l'arrivismo e le specula
zioni, non certo con la cultura e la 
coscienza civica e sociale. Lasciamo 
pure «queste cose» agli «insegnanti di 
buona volontà» e, se protestano per
chè chiedono di poter insegnare in 
classi meno numerose, in strutture 
non fatiscenti, con garanzie di conti
nuità nel loro lavoro e con la possibi
lità di aggiornarsi seriamente, perchè 
darsene pena? Quel che conta è ben 
'altro. 

Il decreto con cui in pochi minuti 
si risolve l'anno scolastico è antico

stituzionale? E cosa importa? Un de
creto entra immediatamente in vigo
re' magari, in seguito, dopo denunce 
e ricorsi, il Parlamento non ne ratifi
cherà la conversione in legge e II de
creto decadrà; ma, intanto, ha fun
zionato. Molti bocciati, giudizi viziati, 
ricorsi e proteste? E cosa importa? 
Intanto l'anno scolastico d è avviato 
a conclusione, le pagelle sono state 
compilate, gli esami si sono svolti; e 
perchè preoccuparsi se il carrozzo
ne-scuola rimane a dibattersi nei suol 
problemi non risolti, nelle sue con
traddizioni? Non importa, Infatti; pur
ché I media non ne parlino, le fami
glie vadano In vacanza, il governo ab
bia dimostrato la sua «forza». 
Patrizia Pont , M. Fiorella Gazale, 
Errico Cotrtaa, Canaio P i te l i , Eli
sabetta OttarlaaL Niccolò LeotM, 
Solla Aquaro, l a » tazza, Roberta 
Bltetta (lpsa - Milano); Antonio Fa-
allarone (liceo scientifico «Severi» -
Milano); Flavia Segnatela 0 » Ut -
Milano); G a e t a » De Marco (VII Ita 
- Milano); Giaco*» C a v a n a ( I ta 
•Galvani» - Milano); Alessandra Ge
n n a i » ( I ta «Feltrinelli» - Milano); 
Menarlo Falco Ole «Iris Versar!» -
Cesano Maderno - Mi); Glillano Mi-
nota Opsia «Giorgi» - Oderzo • Tv); 
Fabio Minazzi Qlceo scientifico - Va
rese); Alberico Nazzarl Qpsia . Va
rese). 

Ricordiamoci che le senva-
nie non sostituiscono l'espe-
nenza diretta; però senza scri
vanie non c'è altro che espe-
nenza individuale. 

Laura Ferrari. Mantova 

Il sindacalismo 
confederale 
era assente 
dal «dossier» 

« • C a r o direttore, Il supple
mento àfflUnità del 25/6 de
dicato ai problemi della casa 
e della città è stato senza dub
bio una iniziativa apprezzabile 
perchè ha richiamato l'atten
zione su un tema di grande 
spessore economico, sociale, 
culturale, che negli ultimi anni 
è stato disatteso o per lo me
no declassato a questione 
marginale da parte delle forze 
di governo, con 1 risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti. 

Vogliamo segnalare, tutta
via, due limiti dell'iniziativa 
che ci paiono meritevoli di at
tenzione, 

Il primo è di merito e si rife
risce all'impostazione del 
dossier. L'approccio, molto 
sbilanciato sull'emergenza 
abitativa e sui canoni, ha finito 
per distorcere I termini in cui 
si pone oggi la questione ur
bana In Italia, oftuscando tra 
l'altro alcune grandi proble
matiche nazionali attinenti al 
riuso di aree ed edifici dismes
si, alla delocalizzazione di im
pianti pericolosi, alla nuova 
direzionalità, al riordino urto-
no-metropolitano, al risana
mento urbanistico, edilizio e 
ambientale, alla qualifi
cazione dei servizi,.. Questo 
taglio dunque non solo ha 
operato una riduzione di un 
tema complesso, di fatto am
putandolo e Impoverendo la 
platea degli interessi di Inter
vento mobilitabili, ma non ha 
colto sulflclentemente il ca
rattere organico che devono 
necessariamente avere le po
litiche residenziali rispetto al
l'insieme delle politiche urba
ne come condizione del loro 
successo, 

L'altro limite era squisita
mente politico e sicuramente 

Il portato del primo. 
Il sindacalismo confedera

le, d o t , era del tutto assente 
nel dossier sia come interpre
te del bisogno diffuso e Impel
lente di 'una nuova qualità 
dell'abitare e del vivere urba
no, sia come grande soggetto 
sociale e politico dello svilup
po e del cambiamento. 

E non si tratta di una omis
sione casuale. È da tempo in
latti che l'Unita è disattenta 
rispetto ad alcune Importanti 
iniziative che abbiamo pro
mosso come Cgil o come Sin
dacato unitario sulla casa e 
sulle città, sia ridefinendo una 
piattaforma nazionale unitaria 
sia dando vita ad importanti 
momenti di lotta, soprattutto 
nel Mezzogiorno, sia lancian
do una Petizione popolare co
me Cgil che in due mesi ha 
toccato 400.000 lavoratori e 
cittadinted ha raccolto intui
ta Italia adesioni dalle forze 
polìtiche, istituzionali, sociali, 
della cultura urbanistica. 

Su questi temi c'è una pre
senza e un Impegno della Cgil 
e più complessivamente del 
Sindacato che probabilmente 
presentano limiti ed Insuffi
cienze, ma che tuttavia non è 
giusto e utile Ignorare o anche 
soltanto sottovalutare. 

Mario Bayer. 
Coordinatore Dipartimento 

Territorio Cali Nazionale 

Responsabile Ufficio 
Politiche Urbane Cgil Nat. 

«Sena scrivanie 
non c'è altro 
che esperienza 
individuale» 

• • C a r a Unità, la lettera della 
compagna Ivana Corona 
(30/6 u.s.) mi ha fatto riflette
re. A un certo punto dice: 
•Napoleone... generale rivo-

CHE TEMPO FA 

•LIEKAPPA 

DeU HIC4RA<SUA 64PÙl,Sl 
M&A<SAN &RK4NHO — 
HIACCOHPA&AIATI in pAjPlA 

Intimano, i suoi officiali li 
creai/asili campo, irai solda
ti che più si erano (alti il fon
do: non li pigliano ceno a 
Frattocchie. E l'esercito napo
leonico, bello, lacero; festo
so, è stato uno degli eserciti 
più grandi di tulli 1tempi: 

Nel febbraio 1796 il gen. 
Bonaparte è nominato co
mandante supremo dell'Ar
mata d'Italia. Vede circa 40 
mila uomini accampati a Niz
za e dintorni, vestiti e nutriti 
come capita a causa delle nu
merose ruberie operate dal
l'intendenza francese negli ul
timi anni dalla Convenzione 
termidoriana e sotto il Diretto-
nò. A questo si aggiunge 
un'assoluta mancanza di di
sciplina Ed ecco il famoso e 
discusso, proclama di Napo
leone: «Soldati, in i siete nu
di, malnutriti... Voglio gui
darvi nei Paesi più fertili del 

mondo: come a dire: «Non 
c'è tempo di aspettare il ne
cessario: dipende da voi 
strappare con le armi al nemi
co il necessario e anche il su
perfluo», Che è poi la tattica di 
molti esercii! dell'antichità, 
come gli Spartani, per i quali 
era giusto punire 1 ragazzi sor
presi a rubare, giacché diven
tati soldati avrebbero dovuto, 
si, rubare, ma non '*>*• scopri
re.,. 

In ogni modo l'Armata d'I
talia è riorganizzata e guidata 
con fermezza da Napoleone, 
che in breve non tollererà più 
eserciti laceri, ma considererà 
ordinarie, e non straordinarie, 
le spese militari. E non si può 
negare che la Grande Armata, 
non più rivoluzionaria, sia sta
ta anch'essa tra i più grandi 
eserciti di tutti i tempi. 

I generali di Napoleone, 
certo, sono scelti sul campo, 

tra 1 volontari migliori (molti, 
infatti, non sono soldati di 
professione) ma poi continua
no a fare i generali, vivono e 
muoiono da militari (a volte 
da principi e governatori). 

Ognuno, in fondo, ha I tuoi 
campi di battaglia e non sem
pre le Frattocchie ospitano 
generali di carriera; qualche 
volta, tra I «volontari» che vi 
approdano, emerge un ufficia
le più o meno valido... 

Capisco Ivana, ma credo 
che le rivoluzioni - violente o 
no - siano faccende troppo 
serie perchè possiamo Illuder
ci che a realizzarle-non solo 
ad accenderle - sia soltanto 
•la gente». Ho l'Impressione 
che questo vorrebbero 1 nemi
ci delle rivoluzioni, essi si 
equipaggiati, addestrati, tutti 
dediti al compito di tagliar 
l'erba sotto i piedi alla «gen
te». 

«Badarsi non è 
peccato; tuffai 
più suscita 
qualche invidia» 

• • C a r o direttore, volevo 
esprimere la mia felicità nel-
l'aver visto sul «Venerdì» della 
Repubblica le foto di Achille 
Occhetto e Aurellana Alberici 
mentre si baciano. È necessa
rio che lo dica, perchè non 
tutti sono d'accordo con me. 
Compagne con le quali ho 
parlato lo trovavano... disdi
cevole, 

Mi sembra Invece molto 
normale. Penso che disappro
vare quella pubblicazione sia 
indice di un concetto di «mo
ralità» che trova poi pochi ri
scontri nel vivere personale... 
Baciarsi non è peccato, né 
metterà in discussione la figu
ra istituzionale del nostro nuo
vo segretario. Potrà tutt'al più 
suscitare qualche invidia... 
Che ci siano problemi per il 
fatto che non sono più giova
nissimi? Mi pare del resto che 
nessuno neghi la sessualità ai 
post-adolescenti. 

Rita Clan. Trieste 

Si è offesa 
nuovamente 
la figura 
del giudice 

( • C a r o direttore, non sono 
un lettore abituale dell'inserto 
rango, ma talvolta mi accade 
di dargli una scorsa. Già in 
passato ho avuto più di una 
perplessità sull'eccesso di au
toflagellazione e, spesso, di 
volgarità che caratterizza tale 
Inserto. Nel numero 113 del 
27 giugno 1988 si è però supe
rato ogni limite quando alla 
pagina 2 M è voluto ironizzare 
S Ì V m o r t e di fclarco Donai 

sunta soddisfazione delia ve
dova del giudice Alessandrini. 

Il gusto dell'ironia non può 
e non deve calpestare le più 
elementari regole di civiltà e 
di etica. U vignetta sopra ri
cordata, apparsa su Tango, of
fende nuovamente la ligure 
del giudice Alessandrini e del
la sua vedova che non ha mai 
lontanamente dato prova di 
porsi sullo stesso piano degli 
assassini del marito. 

.Roma 

I meriti della 
parola d'ordine 
«via italiana 
al socialismo» 

*M Cara Unità, la formula 
che mi ha sempre convinto è 
stata «la via italiana al sociali
smo», Molteplici e complesse 
possono essere le cause del 
nostro andare indietro, della 
nostra perdita di consensi che 
registriamo ormai da anni; ma 
una di queste cause secondo 
me è stata determinante, cioè 
quel continuo saltarellate da 
una formula all'altra. Un cosa 
che è apparsa certamente a 
una parte del nostro elettora

to, anche potenziale, come 
un'incertezza della stessa di
rezione del nostro partito sul
l'obiettivo da raggiungere. 

Bisognava capire e rendersi 
conto che se da un lato aveva
mo la necessità di andare alla 
ricerca di strade nuove per 
poter stare al passo con le ne
cessità dei tempi e della sto
ria, dall'altro avevamo la ne
cessità di non mettere in om
bra e di mantenere fermo l'o
biettivo per il quale abbiamo 
sempre lottato. 

Sono fermamente convinto 
che sarebbe stato assai più 
saggio fermarsi a quella for
mula perché esse da un lato 
manteneva aperte tutte le stra
de percorribili, dall'altro man
teneva fermo l'obiettivo per il 
quale siamo nati come partito. 

Saltando Invece da una for
mula all'altra, abbiamo dato 
prova di incertezza, e questo 
non ci ha aiutati. 

Pietro Bianco. 
Patrona (Catanzaro) 

«Miracolo» 
sarebbe 
tutt'altra cosa 
che «misterioso» 

• • S i g n o r direttore, nell'ulti
ma trasmissione della serie «Il 
testimone» su Rai 2, Giuliano 
Ferrara ha voluto fare spetta
colo sull'argomento dei mira
coli. Vorrei puntualizzare una 
questione centrale che in 
quella trasmissione nemmeno 
i due professori Hack e Collct
ti, non credenti, hanno chiara
mente messo In luce. 

Per «miracolo» non si può 
intendere un fatto solo straor
dinario; o ancor meno un fat
to che la scienza non sa anco
ra spiegare. In questo secolo, 
per esemplo, sono stati spie
gati tanti fatti che per un uo
mo dal secolo scorso erano 
ancora misteriosi, Ma non per 
questo, da lui, potevano allora 
essere considerati «miracolili. 

«Miracolo», semmai, può 
essere chiamato un fatto tal
mente improbabile da essere 
praticamente impossibile. Ma 
i latti nel quali può avere un 
peso determinante il cervello 
(ancora In grandissima parte 
sconosciuto scientificamen
te), con tutte le suggestioni, le 
illusioni a le reali influenze 
psico-neurofisiologiche, non 
potrebbero mai essére chia
mali «miracoli». ,,, 

prof. Cario BaUartHnl. 
Ravenna 

Tra gli umori 
le opinioni 
e le attese 
della gente... 

••Caro direttore, mi voglio 
congratulare con Àrmlnio Sa-
vìolì e l'Unità per l'ecceziona
le articolo «Il Colonnello la Vi
pera» nel dossier del 26 giu
gno su Israele e I territori oc
cupati. Articoli come questo 
riconciliano il lettore coi gior
nale. , 

Lasciate pèrdere i «santoni* 
e viaggiate tra gli umori, le 
opinioni e le attese della gen
te comune, perché è necessa
rio capirne di più. Questo vale 
non solo con i palestine
si/israeliani, ma anche tra gli 
Italiani. Forse cosi, più che dai 
Comitati centrali e Ccc, riusci
remo a capire le vere ragioni 
delle nostre sconfitte. , 

Spero di leggere ancora ar
ticoli siffatti. 

Leone Zanchl. 
Cumo (Bergami*) 

IL TÈMPO IN ITALIA-, la pressione atmosferica sull'Italia a sul bacino dal Mediterraneo è hi fase 
di graduale diminuzione. Una moderata circolazione di aria umida ed instato»» Interessa 
marginalmente le ragioni deH'Itetia settentrionale e nei prossimi giorni si porterà anche sulle 
regioni centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni dell'Italia settentrionale condizioni di tempo variabile caratte
rizzato da formazioni nuvolosa Irregolarmente distribuita a tratti accentuate ed associate a 
fenomeni temporaleschi, a tratti alternata a schiarite. Sulle regioni centrali prevalenza di cielo 
sanno con addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo in prossimità dalla dorsale appen
ninica. CMo sereno o poco nuvoloso sulle regioni meridionali. In aumento la temperatura al 
centro, al sud a sulle isole. > 

VENTI: deboli a regima di brezza. 
MAM: generalmente calmi. 
DOMAMI: condizioni di variabilità sia sulla regioni dell'Italia settentrionale sia su quelle daO'Italia 

centrale dova durante il corso della giornata si alterneranno annuvolamenti e schiarite. A tratti 
sono possibili accentuazioni delle nuvolosità associate a episodi temporaleschi specie In 
prossimità dada fascia alpina e della dorsale appenninica. Tempo buono par quanto riguarda 
le regioni detl'ltatia meridionale. 

SABATO E DOMENICA: la fase di instabilità che ha Interessato la regioni settentrionali e 
centrali tenda ad esaurirsi per cui la nuvolosità diminuirà a le schiarite divanteranno pia ampie 
e più persistenti a cominciare dal settore nord-occidentale e successivamente daHa fascia 
tirrenica. Nulla di nuovo da segnalare par quanto riguarda il meridione dove H tempo continua 
a mantenersi buono. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

18 29: 
18 27 Rome Urbe 
22 30 Roma Fiumicino 21 29 

~17* 28 Campobasso 
20 28 Bari 18 30 
20 25 Napoli 
18 23 Potenza 

19 31, 
18 28 

Genova 23 27 S. Maria Letica 22 27 
Bologna 20 31 Reggio Calabria 25 3 f 

28~St 19 33 Messina 
18 30 Palermo 
19 30 Catania 
19 32 Alghero 18 32' 

Pescara 18 30 Cagliari 22~"S«r 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 12 16 Londra 

mm 
13 18, 

13 26 Mosca 
_18 36; 

18 2?" 
10 22 New York 22 27! 
13 22 Parigi 
18 26 Stoccolma 

15 22. 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREM0SS0 Lisbona 

18 26 Varsavia 
18 29 Vienna 

12 27-
15 HT 

10 l'Unità 
Giovedì 
Mliislio 1988 

<•* 


